                       dal diario di bordo
Sabato 26 maggio, ore 10. Tentiamo di riprendere il mare. Il tempo sembra bello , ma il mare è ancora mosso; partiamo dal porto S.Eulalia di Ibiza, navighiamo da circa due ore con rotta Gibilterra quando dalla radio di bordo la Capitaneria di porto ci in via un avviso di burrasca. Il mare nel frattempo si è fatto più grosso. Invertiamo la rotta e puntiamo nuovamente su Ibiza; è stata una buona scelta poiché alla sera il mare si fa molto grosso, forza 8-9 con vento contro.

Domenica 27 maggio il mare è sempre grosso; ne approfittiamo per visitare Ibiza. 

In un ristorante il gestore, nativo di Ibiza, vedendo le nostre maglie con la scritta “Regione Veneto” ci presenta la moglie veneta; anche lui parla perfettamente il nostro dialetto e così facciamo una bella chiacchierata con i due simpatici nuovi amici.

Veniamo poi avvicinati da una coppia di Vicenza che ha visto le nostre foto e letto del nostro viaggio ne “Il Giornale di Vicenza”; ci chiedono notizie sul viaggio facendoci gli auguri perché il mare ci permetta di ripartire.

Lunedì 28 maggio il mare è sempre brutto; prendiamo il traghetto ed andiamo a visitare Formentera, un “paradiso terrestre”. Bellissima.

Il pomeriggio ritorniamo in barca per i preparativi perché domani alle quattro di mattina tentiamo di riprendere il mare poiché il vento dovrebbe diminuire. Speriamo, perché abbiamo già accumulato un ritardo di quattro giorni e dobbiamo recuperare in qualche modo.    

l’equipaggio del Mandrake II
